
Ufficio: Area Manutenzione e Servizi esterni 

DETERMINAZIONE NUMERO 959 DEL 27/10/2020 

Oggetto: RAPPORTO ISTITUTO SUPERIORE DI SANITA' " ISS COVID-19, 
N. 5/2020, REV.2". MANUTENZIONE ORDINARIA. IGIENIZZAZIONE 
MENSILE DI CONTRASTO AL DIFFONDERSI DELLA SARS-COV-2 DI 
VENTILCONVETTORI, SPLIT E MACCHINE VENTILANTI DEGLI 
IMPIANTI TERMICI DEL PATRIMONIO IMMOBILE COMUNALE. 
AFFIDAMENTO SERVIZIO ALLA DITTA C.P.M. GESTIONI TERMICHE 
E IMPEGNO SPESA. CIG Z562EEEA46. 

IL RESPONSABILE DELL’AREA MANUTENZIONI E SERVIZI ESTERNI

VISTI i seguenti rapporti dell’Istituto Superiore di Sanità sulle indicazioni per la prevenzione da 
virus SARS-CoV-2.:
 Gruppo di lavoro ISS Ambiente e Qualità dell’aria indoor. Indicazioni ad interim per la prevenzione 

e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione dell’infezione da virus SARS-CoV-2. 
Versione del 25 maggio 2020. Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-
19, n. 5/ 2020 Rev. 2).;

 Gruppo di Lavoro ISS Ambiente-Rifiuti COVID-19. Indicazioni sugli impianti di 
ventilazione/climatizzazione in strutture comunitarie non sanitarie e in ambienti domestici in relazione 
alla diffusione del virus SARS-CoV-2. Versione del 25 maggio 2020. Istituto Superiore di Sanità. 2020, 
iii, 30 p. (Rapporto ISS COVID-19 n. 33/2020)

DATO ATTO che i rapporti contengono i consigli / indicazioni per contrastare la diffusione 
dell’epidemia da virus SARS-CoV-2 in riferimento alla qualità dell’aria indoor.  Specificamente 
forniscono una serie di consigli / raccomandazioni da seguire sia negli ambienti domestici che 
lavorativi per mantenere un buon livello di qualità dell’aria indoor in relazione al contenimento 
del rischio di contagio da COVID-19.

CONSIDERATO in merito:
- che diversi edifici comunali sono dotati di impianti di riscaldamento / raffrescamento con 

apparecchi terminali locali, quali i ventilconvettori (cosiddetti fan coil) o gli split costituiti da 
unità esterna e una o più unità interne (terminali o split) collegate tra di loro da tubi, all’interno 
dei quali fluisce un gas frigorifero; 

- che il citato Rapporto ISS COVID-19, n. 5/ 2020, Rev. 2, nella sezione “Misure generali per gli 
ambienti lavorativi” in riferimento a tali tipologie di impianti riporta testualmente: <<…si 
consiglia di programmare una pulizia periodica, ogni quattro settimane, in base alle indicazioni fornite dal 
produttore ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo del fancoil / ventilconvettore per mantenere gli 



adeguati livelli di filtrazione / rimozione. La pulizia dei filtri, il controllo della batteria di scambio termico e le 
bacinelle di raccolta della condensa possono contribuire a rendere più sicuri gli edifici riducendo la trasmissione 
delle malattie, compreso il virus SARS-CoV-2.>>; 

DATO ATTO che all’interno degli edifici comunali sono presenti i seguenti fancoil / 
ventilconvettori e split, per i quali, nel rispetto delle indicazioni del Rapporto ISS COVID-19, n. 5/ 
2020, Rev. 2, è consigliato effettuare un programma di pulizia periodica mensile di tutte le parti, 
scocca, batteria, ventilatori, bacinella condensa e filtro:  

DESCRIZIONE
VARIO PATRIMONIO COMUNALE

N°

Ventilconvettori (fancoil) - Split 94
Macchine ventilanti 7

DESCRIZIONE
PALAZZETTO DELLO SPORT

N°

Macchine ventilanti 7

VISTO che il Decreto Legge 16 luglio 2020 n.76 - Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale - definisce le procedure agevolate per l’affidamento delle attività di 
esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 
l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea (regime 
derogatorio), prevedendo: 

1. Al fine di incentivare gli investimenti pubblici nel settore delle infrastrutture e dei servizi 
pubblici, nonché al fine di far fronte alle ricadute economiche negative a seguito delle 
misure di contenimento e dell’emergenza sanitaria globale del COVID-19, in deroga agli 
articoli 36, comma 2, e 157, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante 
Codice dei contratti pubblici, si applicano le procedure di affidamento di cui ai commi 2, 3 e 
4, qualora la determina a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia 
adottato entro il 31 luglio 2021. 

2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 
stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, 
di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 
secondo le seguenti modalità:

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, 
di importo inferiore a 75.000 euro;

b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove  esistenti, nel rispetto 
di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione 
territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 
del 2016 e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro,…; 

ACCERTATO che il successivo comma 3, prevede che gli affidamenti diretti possono essere 
realizzati tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti 
nell’articolo 32, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#036
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#157
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#037
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#063
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#032


CONSIDERATO che l’importo dell’affidamento del servizio è inferiore ad euro 75.000 e che 
pertanto è possibile procedere attraverso procedura di affidamento diretto in deroga alla 
procedura prevista dall’art. 36, comma 2, lett. a) del d.lgs. n. 50/2016;

VISTE le Linee guida n. 4 di attuazione del d.lgs. n. 50/2016 recanti “Procedure per l’affidamento 
dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato 
e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal consiglio 
dell’Autorità con delibera 1097 del 26 ottobre 2016;

RITENUTO, ai sensi dell’art. 51 d.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 13, comma 2, l. n. 180/2011, che 
nell’appalto in esame non sia possibile ed economicamente conveniente la suddivisione in lotti 
funzionali, per la modesta entità dei lavori;

RICHIAMATA l’appendice al Contratto Rep. n. 4255 del 10/03/2009 e Rep. n. 4836 del 12/05/2011, 
in essere con la Ditta C.P.M. Gestioni Termiche, ai sensi del D.Lgs. 115/08 e dei D.P.R. 412/93 e 
551/99 e ss.mm.ii. ed in riferimento alla legge 10/91, per il “servizio energia plus” comprensivo di 
conduzione, manutenzione ordinaria e straordinaria, terzo responsabile produzione acqua calda 
sanitaria, installazione di sistema di monitoraggio a distanza ed interventi di riqualificazione 
finalizzati al risparmio di energia termica con scadenza al 31/10/2027.

VISTO, in considerazione del contratto sopra richiamato, che si è chiesto un preventivo alla ditta 
C.P.M. Gestioni Termiche S.R.L. con sede in Via del Rivo n. 40 – 05100 TERNI (TR) C.F. e P.IVA 
01014090433, agli atti di questa Area;

DATO ATTO, che sulla base del preventivo trasmesso dalla Ditta C.P.M. Gestioni Termiche, per  
gli interventi con cadenza mensile da effettuare fino a dicembre 2020 il costo complessivo delle 
sanificazioni da affidare è di seguito riportato,  mentre per il 2021 si provvederà con determinazione a 
parte in attesa di possibili ulteriori e differenti provvedimenti che saranno presi sulle varie attività in 
conseguenza dell’andamento del contagio  

DESCRIZIONE
VARIO PATRIMONIO COMUNALE N°

N°
INTERVENTI 

anno 2020

COSTO 
UNITARIO 

€

TOTALE 
SPESA       

€
Ventilconvettori (fancoil) - Split 94 3 20 5.640,00
Macchine ventilanti 3 3 32 288,00
Macchine ventilanti 4 2 32 256,00

Totale imponibile CAP. 320/02 6.184,00
IVA 22% 1.360,48

Totale CAP. 320/02 7.544,48

DESCRIZIONE
PALAZZETTO DELLO SPORT N°

N°
INTERVENTI 

anno 2020

COSTO 
UNITARIO

TOTALE 
SPESA

Macchine ventilanti 7 3 32,00 672,00

Totale imponibile CAP. 320/19 672,00



IVA 22% 147,84
Totale CAP. 320/19 819,84

Totale affidamento IVA compresa (7.544,48+819,84) 8.364,32

RITENUTO tale prezzo congruo ed adeguato; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della l. n. 296/2006, che dà la facoltà, agli enti locali, di utilizzare le 
convenzioni quadro di cui all’art. 26 l. n. 448/1999;

VISTO che, ai sensi del comma 449 della l. n. 296/2006, le amministrazioni pubbliche, qualora non 
ricorrano alle suddette convenzioni, sono però obbligate ad utilizzare i parametri di prezzo e 
qualità con quelli oggetto delle convenzioni;

PRESO ATTO, tuttavia, che ricorre l’obbligo di utilizzare una convezione di cui all’art. 26 l. n. 
448/1999, nei seguenti casi:
 categoria di beni o servizi individuate ai sensi dell’art. 9 comma 3 D.L. n. 66/2014, convertito in 

l. n. 89/2014;
 beni e servizi informatici, nei limiti dei beni e servizi disponibili e salvo possibilità di acquisto 

da altri o altri soggetti aggregatori, ai sensi dell’art. 1 comma 512 l. n. 208/2015;
 seguenti categorie merceologiche: energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra rete, 

combustibili per riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, ai sensi dell’art. 1, comma 7 
D.L. n. 95/2012;

DATO ATTO che, non rientrando la presente fattispecie in nessuna delle condizioni per cui sia 
obbligatorio il ricorso alle convenzioni di cui all’art. 1 comma 449, l. n. 296/006, sono rispettati, per 
quanto compatibili, i parametri di prezzo/qualità di cui alle suddette convenzioni;

VISTO il secondo periodo del comma 450 dell’art. 1 della l. n. 296/06, così come modificato dall’art. 
1, comma 149 della l. n. 228/12;

CONSIDERATO che la suddetta norma prevede che le pubbliche amministrazioni, per acquisti di 
beni o servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro, e di importo inferiore alla soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione 
ovvero ad altri mercati elettronici ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale 
regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure;

RITENUTO in considerazione del Contratto Rep. n. 4255 del 10/03/2009 e Rep. n. 4836 del 
12/05/2011, in essere con la Ditta C.P.M. Gestioni Termiche, per il “servizio energia plus” di non 
dover utilizzare lo strumento del mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA);

VISTO che l’operatore economico selezionato non rientra in nessuna delle cause di esclusione di 
cui all’art. 80 d.lgs. n. 50/2016;

VERIFICATI i requisiti di idoneità e capacità professionale;  



VISTO il principio di rotazione, ai sensi dell’art. 36, comma 1, d.lgs. n. 50/2016 si ritiene necessario 
derogarlo alla luce della elevata professionalità ed affidabilità fornita dalla ditta e dalla immediata 
disponibilità ad eseguire il servizio;

DATO ATTO che la ditta di cui trattasi dovrà fornire le indicazioni riguardanti il conto dedicato 
anche in via non esclusiva alle commesse pubbliche;  

VISTO il DURC protocollo INAIL_24143788 del 14/10/2020, con scadenza al 11/02/2021 dal quale 
risulta alla data odierna la regolarità contributiva della ditta CPM Gestioni Termiche;

VISTO l’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000, ad oggetto “Determinazioni a contrattare e relative 
procedure”, il quale stabilisce che la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da apposita 
determinazione indicante:
 il fine che con il contratto si intende perseguire;
 l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;
 le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti 

delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

DATO ATTO che per gli affidamenti di cui alla presente procedura è consentito adottare un solo 
atto semplificato, in base anche alle indicazioni fornite dal DL n. 76/2020 e, per quanto compatibili, 
dalle Linee Guida n. 4, di attuazione del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, 
indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”;

DATO ATTO che è comunque opportuno, per quanto compatibile con la natura stessa degli 
affidamenti diretti, indicare quanto previsto dall’art. 192 del d.lgs. n. 267/2000: 

In ordine al punto a): FINE DA PERSEGUIRE:

Manutenzione ordinaria. 
Sanificazione mensile di contrasto al 
diffondersi della Sars-Cov-2, secondo 
il rapporto ISS Covid-19, n. 5/2020, 
rev. 2., di ventilconvettori, split e 
macchine ventilanti degli impianti 
termici del patrimonio immobile 
comunale.

In ordine al punto b): OGGETTO DEL CONTRATTO:

Pulizia, lavaggio di tutte le parti: 
scocca, batteria, ventilatori, bacinella 
condensa e filtro. Trattamento 
igienizzante di tutte le parti dei 
ventilconvettori, split e macchine 
ventilanti degli impianti termici del 
patrimonio immobile comunale.

FORMA DEL CONTRATTO:

Mediante corrispondenza secondo 
l’uso del commercio consistente in 
apposito scambio di lettere, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 32 comma 14 del 
D.Lgs. 50/2016.



CLAUSOLE ESSENZIALI:
Il servizio dovrà essere eseguito 
secondo le esigenze indicate 
dell’amministrazione comunale.

In ordine al punto c): CRITERIO DI SELEZIONE:
Affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lettera a) del DL 76/2020.

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 9 del D.L. n. 78/2009, che il programma dei pagamenti, da effettuare 
in esecuzione del presente atto, è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di 
finanza pubblica;

RILEVATO che non sussiste la necessità della redazione del DUVRI;

TENUTO conto che il CIG relativo al progetto è il seguente: Z562EEEA46;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

RICHIAMATE: 
 la Delibera di Consiglio n. 9 del 08/04/2020, con la quale è stato approvato il Bilancio Previsionale 

per il triennio 2020/2022 e sue successive variazioni; 
 la Delibera di Giunta Comunale n. 56 del 28/04/2020, con la quale è stato approvato il Piano 

Esecutivo di Gestione dell’anno 2020;
 la deliberazione di G.C. n. 161 del 17/09/2020, avente per oggetto: Aggiornamento Piano 

Esecutivo di Gestione 2020-2022 per variazione del Bilancio di Previsione 2020-2022;
 la deliberazione di C.C. n. 29 del 15/09/2020, avente per oggetto: Verifica degli equilibri generali 

di Bilancio ai sensi dell’art. 193 del D.Lgs. 267/2000 e variazione di assestamento generale del 
Bilancio 2020/2022;

VISTO il decreto sindacale n. 7 del 21/05/2019 di nomina a Responsabile dell’Area Manutenzioni e 
Servizi esterni;

D E T E R M I N A

1) DI DARE ATTO che la premessa fa parte integrante e sostanziale del presente disposto;

2) DI AFFIDARE, per mezzo di procedura di affidamento diretto e per le motivazioni espresse in 
premessa, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del DL 76/2020, il servizio a:

Nome affidatario C.P.M. Gestioni Termiche S.R.L. 
PI e/o CF 01014090433
Sede Via del Rivo n. 40 – 05100 TERNI (TR)
Tipologia di servizio/lavoro/fornitura Pulizia, lavaggio di tutte le parti: scocca, batteria, 

ventilatori, bacinella condensa e filtro. Trattamento 
igienizzante di tutte le parti dei ventilconvettori, 
split e macchine ventilanti degli impianti termici 
del patrimonio immobile comunale.

Clausole essenziali Il servizio dovrà essere eseguito secondo le 



esigenze indicate dell’amministrazione comunale.
Strumento di acquisto Fuori MEPA 
Importo totale affidamento € 8.364,32 (IVA inclusa)
CIG Z562EEEA46

3) DI IMPEGNARE per l’esecuzione del predetto servizio ed in favore della Ditta affidataria 
C.P.M. Gestioni Termiche S.R.L., l’importo contrattuale complessivo di € 8.364,32 IVA 
compresa come segue:

Cap. Descrizione
Impegno IVA 

compresa
320/02 Manutenzione ordinaria Beni demaniali e Patrimoniali - Servizi 7.544,48
320/19 Manutenzione ordinaria Beni palestre comunali 819,84

Totale affidamento € 8.364,32

4) DI DARE ATTO che il presente provvedimento sarà soggetto agli obblighi di trasparenza di 
cui all’art. 23 del d.lgs. n. 33/2013.

5) DI DARE ATTO che in caso di successivo accertamento del difetto del possesso dei requisiti 
prescritti, si prevede la risoluzione del contratto, il pagamento del corrispettivo pattuito solo 
con riferimento alle prestazioni già eseguite, e nei limiti dell’utilità ricevuta, e l’applicazione di 
una penale in misura pari al 10 per cento del valore del contratto.

6) DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 1, comma 4, del DL 76/2020 non è richiesta la garanzia 
provvisoria.

7) DI DARE ATTO che il Responsabile della spesa ha adempiuto agli obblighi previsti dal 
combinato disposto degli art. 9, comma 1, lettera a) del D.L. n. 78/2009 convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 3 agosto 2009, N. 102 e 183, comma 8 del T.U.E.L. (modificato dal 
d.lgs. n. 126/2014) che recita “Al fine di evitare ritardi nei pagamenti e la formazione di debiti 
pregressi, il responsabile della spesa che adotta provvedimenti che comportano impegni di 
spesa ha l'obbligo di accertare preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti 
sia compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole del patto di stabilità interno; 
la violazione dell'obbligo di accertamento di cui al presente comma comporta responsabilità 
disciplinare ed amministrativa. Qualora lo stanziamento di cassa, per ragioni sopravvenute, 
non consenta di far fronte all'obbligo contrattuale, l'amministrazione adotta le opportune 
iniziative, anche di tipo contabile, amministrativo o contrattuale, per evitare la formazione di 
debiti pregressi”.

8) DI DARE ATTO che l’esercizio del controllo preventivo di regolarità amministrativa, di cui 
all’Art. 147-bis, comma 1 del T.U.E.L, è insito nella sottoscrizione del presente provvedimento, 
al momento della sua adozione, da parte del Responsabile dell’Area, sottoscrizione con la 
quale viene anche implicitamente dichiarata la regolarità e correttezza della relativa azione 
amministrativa.

9) DI DARE ATTO che l'esercizio del controllo preventivo di regolarità contabile ai sensi dell'Art. 
147-bis, comma 1, 2° periodo del d.lgs. n. 267/2000, è espresso dal Responsabile del servizio 



finanziario, mediante formulazione del visto di regolarità contabile, allegato alla presente 
determinazione come parte integrante e sostanziale.

10) DI DARE ATTO che la spesa conseguente all'impegno assunto con il presente provvedimento 
sarà esigibile, ai sensi del combinato disposto del d.lgs. n. 118/2011 e del principio contabile 
applicato n. 2 allegato al D.P.C.M.  28/12/2011 nell’esercizio 2020.

 

San Severino Marche, li 
27/10/2020 

Il Responsabile 

BOLDRINI MASSIMO / ArubaPEC S.p.A. 


